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Errori ed incertezze

“… non commettere ingiustizia nelle misure di lunghezza,

nei pesi o nelle misure di capacità. Avrete bilance giuste,

pesi giusti, efa giusti, hin giusti. Io sono il Signore, vostro

Dio, che vi ho fatto uscire dal paese di Egitto …”

Levitico 19, 35-36
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Errori ed incertezze

Ripetendo più volte la stessa procedura di misurazione si ottengono sempre gli stessi risultati?

Dispersione delle misure 

Ripetizione delle misurazioni 

La misura esprime il rapporto tra i valori di due grandezze della stessa natura, di cui la seconda è assunta 

come riferimento (unità di misura). 

Per come è definito, il valore numerico ricavato da tale rapporto fornisce in modo univoco ed 

inequivocabile il valore assunto dalla misura stessa. 

Passando dalla definizione teorica del termine misura alla sua misurazione ossia all’esecuzione pratica di 

un procedimento sperimentale atto a fornire la valutazione della misura, si può verificare che, ripetendo 

più volte la stessa misurazione, non si ottengano sempre gli stessi risultati.
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Errori ed incertezze

Principio di indeterminazione di Heisenberg

“non è possibile conoscere simultaneamente la velocità e la posizione di una

particella con certezza”

In generale, qualunque coppia di grandezze osservabili generiche non si

potranno misurare simultaneamente, se non a prezzo di indeterminazioni
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Errori ed incertezze

Dispersione delle misure 

Ripetizione delle misurazioni 

Il valore della misura è, con buona probabilità, compreso all’interno della distribuzione 

individuata da questa fascia di valori. 

Se la dispersione delle misure è giustificata dall’esistenza di fattori di influenza variabili in 

modo casuale, aleatorio, è lecito supporre che gli effetti sulle diverse misurazioni siano a loro 

volta aleatori, indipendenti, statisticamente scorrelati e, come tali, a valor medio nullo. 

I risultati di misura sono interpretati come derivanti dalla misurazione di un misurando su cui è 

sovrapposto un segnale di rumore a valore medio nullo. 

Si indica come migliore stima della misura il valore medio della distribuzione ottenuta come 

risultato di misurazioni ripetute. Riassumendo: per ottenere il risultato di una misurazione, si 

può ripetere un certo numero di volte la procedura di misura ed associare al valore medio della 

distribuzione ottenuta il significato di migliore stima della misura. 
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